SAYOONARA CAPITOLO ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​IV:Ricordi che bruciano

Ogni tanto si fermava a guardare il castello tutto verde tra le due muraglie di abeti;e una capanna lassù nera,fra il glauco delle canne e il bianco della roccia gli pareva,un nido,un vero nido.Ogni volta che se ne allontanava lo guardava così ,tenero e malinconico,appunto come un uccello che emigra:sentiva di lasciar su,su quel bosco,la parte migliore di se stessa,la forza che da la solitudine,il distacco dal mondo;e andando su per lo stradone attraverso la brughiera,i giuncheti,i bassi ontani lungo il fiume.

Ed ecco in lontananza sulla cima di una collina,tutto d’un tratto la valle aprirsi e sulla cima a picco d’una collina simile a un enorme cumulo di ruderi,appartire le rovine di un castello:da una muraglia nera una finestra azzurra vuota come l’occhio stesso del passato guarda il panorama melanconico roseo di sole nascente,la pianura ondulata con le macchie grigie delle sabbie e le macchie giallognole dei giuncheti,la vena verdastra del fiume,e i paesetti del sengoku jidai,bianchi e teneri come tanti piccoli cofanetti,i monticoli sopra i paesetti e in fondo la nuvola color malva e oro delle grandi montagne.

Kagome camminava,piccola e esile fra tanta grandiosità luminosa.Il sole obliquo fa scintillare tutta la pianura;ogni giunco ha un filo d’argento,da ogni cespuglio di euforbia sale un grido d’uccello;ed ecco il cono verde e bianco di un monte in lontananza,tra il cielo scarlatto e azzurro,solcato da ombre e da strisce di sole,e ai suoi piedi finalmente il paese che pareva composto da soli ruderi dell’antica città.Ammirava davvero tanto quella meravigliosa epoca.

Lunghe muriccie in rovina,casupole senza tetto,muri sgretolati,avanzi di cortili e di recinti,catapecchie intatte più melanconiche degli stessi ruderi fiancheggiavano le strade in pendio selciate al centro di piccoli sassolini bianchi che splendevano al sole;qualche casa nuova sorge timida fra tanta desolazione,e pinte di melograni e di carrubi,gruppi di abeti e palmizi danno una nota di poesia alla tristezza del luogo.

Kagome attraversò il villaggio abbandonato,e il bosco pieno dei silenzi del giorno e delle timide voci che si apprestavano a sorgere.Giunse finalmente alla piccola radura dove sorgeva intatto e possente,l’hone kui no ido.L’enorme pozzo cinto di pietre rotonde e assi di legno.Kagome fissò l’interno vuoto del pozzo.Poi si girò tristemente verso il bosco.

-Per ora ti saluto caro sengoku jidai-.

Detto questo scese lentamente nel pozzo,la shikon no tama appesa al collo della ragazza cominciò a brillare di luce bianca e Kagome scomparve tra le spire del tempo.

Inuyasha steso sull’enorme ramo del Goshinboku,malediva se stesso per quello che aveva fatto.Un senso di rabbia e dolore gli saliva in gola non facendolo respirare.-Eì questa la sfortuna di essere mezzo umano-ripeteva a sé stesso.

-Gli umani commettono troppi sbagli e hanno sentimenti che bruciano dentro-gli occhi di Inuyasha tremavano,strinse un pugno,tremava anch’esso.I grandi occhi malinconici del ragazzo guardavano il paesaggio,il color ambra-arancio si rifletteva sull’acqua del laghetto sotto di lui.Guardò la sua immagine riflessa nell’acqua.

-ecco…l’immagine di un mezzo demone rifiutato da tutti…ho sbagliato…non dovevo fidarmi degli umani.-Chiuse gli occhi tenendo stretto il ricordo della sera presedente.-Eravamo così vicini-pemsò arrossendo lievemente.Riaprì gli occhi affannati dal sonno.fissò di nuovo il grande specchio d’acqua sotto di lui.Gli venne alla mente un ricordo passato.

Ella si chinò alquanto,coi folti capelli neri dorati splendenti intorno al viso pallido come due bande di raso;guardava negli occhi di lui,misteriosa,con gli occhi anch’essi neri dorati sotto le lunche ciglia,ma non parlò.Accarezzò solo il suo roseo viso di seta e lo baciò teneramente sulla guancia destra.

Scrollò la testa confuso da quel ricordo.-Kikyou…-gli venne in mente durante una notte di luna come quella che aveva passato con Kagome,lui e Kikyou si erano guardati esattamente come loro,e si erano abbracciati dolcemente sotto la bianca luna.Ma gli occhi di Kikyou erano più spenti e malinconici,inespressivi.Mentre quelli di Kagome sembravano nascondere in ogni momento quella luminosità,che l rendeva incredibilmente magici e penetranti.Quella misteriosa luce bianca che brillava come una piccola stella negli occhi di Kagome.Kikyou era sempre nel cuore di Inuyasha,lui era ancora innamorato della miko dagli occhi di ghiaccio,si sentiva ancora profondamente legato a lei.Legato agli occhi neri che lo guardavano con quella punta di malinconia solita della sacerdotessa.Quei lunghi capelli neri legati dietro che incorniciavano il suo viso bianco e pallido come la neve.

Il cuore di Inuyasha emise un sussulto.Sentiva quel pezzetto di umanità che aveva dentro sgretolarsi come un bicchiere rotto.Si mise una mano al petto.-E’ questo che mi rende uguale a loro,il cuore…- Inuyasha ormai aveva da molto il cuore diviso in un bivio difficile.Seguire l’amore del suo passato,amarla fino alla morte.Oppure vivere solo con il suo ricordo nel cuore,cominciando una nuovav vita accanto ai suoi amici.

“Amico”,era una parola che aveva sentito raramente in vita sua.L’unica persona che fin ora l’aveva trattato da vero amico,senza badare al suo aspetto,accettandolo per la persona che era e non per quello che voleva sembrare agli altri,era kagome.

Quella piccola e minuta umana,aveva cambiato Inuyasha,l’hanyou testardo e cinico che era un tempo.L’aveva addolcito con le sue lacrime,l’aveva sorpreso con le sue prediche.Era sempre determinata e decisa…e…lo aveva fatto arrossire più di una volta.

-perché?-non capiva ,quelle volte in cui passavano qualche momento insieme e lei si appoggiava teneramente alla sua spalla,o lo abbracciava quando aveva paura.Perché quando lei lo faceva sentiva il cuore battergli forte nel petto?il sangue andargli in ebollizione e arrossiva violentemente in volto somigliando ad un semaforo?

Tutto questo non lo aveva mai provato,neanche con kikyou,che credeva la donna della sua vita.Ora era morta,solo uno spirito che vagava in cerca di pace,alimentato dalle anime delle donne morte grazie agli shinidamachuu*.

Solo kagome era in grado di metterlo in difficoltà con le parole e a farlo sembrare a volte anche una nullità,al confronto di quella piccola umana,con il coraggio di un vero youkai.Ricordò l’incontro con Kouga che definiva kagome “la sua donna”,Inuyasha era stato così geloso quella volta.Perché?.Non riusciva a spiegarsi quello strano sentimento dentro di lui.

Ricordò con nostalgia i giorni trascorsi alla ricerca dei pezzi della sfera degli Shikon.Ora che ci pensava era da un pezzo che non proseguivano la ricerca.Ma la verità era che lui non sentiva più il bisogno di essere uno youkai completo,anche se si enfatizzava su questo.

Il ricordo graffiante del litigio con Kagome gli fece male.-CAZZO,ma perché mi sento così male?-Il ragazzo guardò l’orizzonte,dove il sole bruciante avvolgeva con i suoi ultimi caldi raggi il corpo di Inuyasha.

Kagome era appena uscita dall’hokora dell’Higurashi jinja.Il grande dio albero che giaceva ai piedi di kagome le faceva venire in mente una sola persona…-Inuyasha…-,scrollò la testa per non pensarci.Corse verso casa e aprì la porta.

-Mamma,sono a casa- la deliziosa signora dai capelli bruni avanzò lentamente verso l’entrone della casa,indossava un bel kimono rosso e nero,ornato da pizzi neri in fondo e i capelli legati,anche se non lunghi in una piccola crocchia.

-Kagome,bentornata piccola mia- la madre corse ad abbracciare la sua bambina.Kagome sorrise serenamente,com’era bello rivedere la sua casetta dopo dieci giorni di assenza.-Mamma,sono così felice di rivederti.Starò qui per un po’.-Sorrise.

La madre,schioccò le dita –benissimo,sai stasera ho cucinato l’oden che ti piace tanto.Però temo che non potremo stare assieme stasera,io vado ad una festa di lavoro.Il nonno è in casa se vuoi puoi chiedere a lui.Mentre Sota è in camera sua a giocare con i videogiochi,ma ti consiglio di farti un bagno cara,e cambiarti d’abito-.

Kagome gridò uno YATTA di felicità sentendo parlare del suo amato Oden.-Va bè,avremo tutto domani e i prossimi giorni per stare assieme-la madre sorrise dolcemente accarezzando i capelli della figlia.

La ragazza,si diresse dal fratellino.-Ciao Sota- il fratellino si distolse dal gioco e corse ad abbracciare Kagome.-Quanto mi sei mancata sorellina- Kagome sorrise e toccò dolcemente il naso del fratellino,-ehi birichino,non ti approfittare che non ci sono per star sveglio fino a tardi a giocare coi videogames-il fratellino fece una piccola smorfia.

Poco dopo entrò anche il nonno nella stanza del piccolo Sota.-Ehi Sota perché fai tanto baccano?-Guardò meglio e scorse kagome –ohhh nipotina mia…quanto ci sei mancata-il nonno abbracciò Kagome.

-anche tu nonno eh eh-.

-Mamma io vado a fare un bagno- disse la ragazza correndo verso camera sua.-Kagome sistema i tuoi vestiti nell’armadio- sorrise la mamma.La ragazza annuì.Sfece lo zainetto,che disastro che c’era all’interno,sacchetti vuoti di patatine fritte,vestiti sporchi…e…il cibo per cani che si portava sempre dietro per Inuyasha.

Gettò per terra il sacchettino che conteneva il magime per cani.-Non voglio più vedere nessuna forma di cane,soprattutto mezzi demoni o cose del genere- sbuffò arrabbiata.Delicatamente fece scivolare il kimono stracciato per terra e avvolse il corpo in un asciugamano da bagno,e si recò verso la vasca da bagno,si sedette sul bordo della vasca e girò la manopola dell’acqua calda,regolandola alla temperatura giusta.Poi versò alcune essenze rilassanti nella vasca.Aspettò che quest’ultima si riempisse,poi si immerse nell’acqua,com’era rilassante,bè anche nel sengoku jidai le terme erano rilassanti ma,non erano dotate dei comfort che aveva a casa,odiava lavarsi on l’intruglio di erbe che le faceva Kaede quando si dimenticava di portare lo shampoo da casa.Amava le bollicine che provocava la schiuma,si immerse totalmente sott’acqua per rilassarsi ancora di più,perdendosi in quelle calde sensazioni.

Shippo vegò a lungo per il bosco,finchè non scorse il kariginu rosso di Inuyasha che penzolava dal più alto dei rami del Goshinboku,aveva un espressione così triste.-Inuyasha…hai trovato Kagome-chan- mugolò il piccolo demone volpe.

-No…vattene- il piccolo Shippo usò il kitsune* e in poco tempo fu kagome.-Inuyasha-l’hanyou cadde dal ramo.-Ahio…Ka…Ka…Shippo??- il piccolo demone,con un puff si ritraformò, si sganasciava dalle risate per terra,-ah ah ah,ci sei cascato- Inuyasha si imbronciò.-Tsk…non è vero- il piccolo Shippo smise di ridere,-dov’è Kagome-chan?-Inuyasha non rispose,stette a fissare l’erba circostante,improvvisamente vide un luccichio provenire dall’erba più alta e si avvicinò per vedere cosa fosse,raccolse il piccolo oggetto.-Ma questo è…- era il piccolo fermacapelli color avorio che aveva Kagome tra i capelli la sera prima,probabilmente lo aveva perso quando era corsa via.Strinse il piccolo oggetto tra le mani come per chiedergli dove fosse Kagome.

Shippo guardava Inuyasha interrogativamente,era segno che non l’aveva trovata dunque? Si sforzò di capire ma non ci riuscì.Inuyasha si alzò improvvisamente in piedi,dirigendosi verso la fine del bosco.

Il piccolo demone volpe non capì,un enorme gocciolone gli spuntò sulla testa –e ora dove va? Va a cercare Kagome-chan? Cos’aveva in mano?…ma valli a capire i grandi-sbuffò.

Kagome uscì dall’acqua,le goccie che sembravano quelle di rugiada le scendevano sulla pelle come perle.Si avvolse ancora l’asciugamano di un tenero rosa chiaro attorno alla magra vita,si strizzò per bene i folti capelli d’ebano,e li pettinò accuratamente con la spazzola.

Poi prese il phon e li asciugò con cura.

Andò in camera sua aprì l’armadio e scelse uno dei vestiti più carini che aveva.Era un vestito bianco,a maniche corte.Completato da una cintura azzurra per farlo risaltare.Mise un paio di sandali dello stesso colore.

Poi scese al piano di sotto.-Cara,hai intenzione di uscire stasera?- sorrise la mamma-La ragazza annuì.La madre sorrise ancora-bene ma cerva di tornare presto,sei tornata oggi devi riposare-.La ragazza annuì e corse verso il telefono.

-Telefonerò a Miyaku-.Compose il numero e attese –pronto qui casa Hojidamashi chi parla?-kagome sorrise- Ciao Miyaku sono kagome- dall’altra parte dell’apparecchio si sentì un tonfo.-Kagomeee?ciao come stai?sei guarita dai reumatismi?-

-cosa?che reumatismi?-

-tuo nonno mi ha detto che avevi i reumatismi così non ti ho cercata,dimmi stai meglio-

[come al soltio il nonno ha esagerato…]-ma certo sto benissimo,stasera hai da fare?-

-no,perché?-

-volevo chiederti se volevi uscire con me,magari a prenderci un gelato-

-certo mi farebbe piacere,è da molto che non ci si rivede-

-ok,ci vediamo alle otto qui a casa mia ok?-

-certo,ci vediamo dopo-

Kagome riappese il telefono contenta,chissà cosa stavano facendo Sango e Miroku,non aveva avvertito nessuno del suo ritorno nella sua epoca.Si diresse in cucina e mangiò il piatto di Oden lasciatogli dalla madre.

Poco dopo si diresse verso il piano superiore,in bagno,aprì lo stipetto accanto allo specchio e tirò fuori una spazzola.Cominciò delicatamente a pettinare i capelli,il pettine fatto con spatole morbide massaggiava tenuemente i capelli della ragazza donandogli un aspetto vivo e luminoso.

Scese le scale e si accomodò sul divano.Appoggiò la testa sul cuscino e attese l’arrivo di Miyaku.

Ripensò a quel pomeriggio,quasi le tornarono le lacrime agli occhi nel ripensare alle parole di Inuyasha.Strinse il cuscino e sorrise malinconicamente.Lei voleva bene a Inuyasha solamente che lui,non gliene dimostrava.Si vedeva che ancora era legato a Kikyou,l’amore di 50 anni prima,non l’aveva dimenticata.

Il gatto Buyo attraversò la stanza con passo lento e goffo,il buffo gatto striato guardò Kagome interrogativamente come se volesse chiedere cos’avesse.La ragazza prese in braccio il grosso micione che al contatto con le sue mani fece le fusa.

-mio piccolo neko,tu non puoi sapere cosa mi succede.Se solo tu potessi capirmi- il gatto guardò ancora la padrona –neeeeeeeoww- miagolò,come se avesse capito cosa gli diceva Kagome.Miagolò ancora poi scese dal divano puntando verso la cucina.Ancora con passo lento e andante muovendo ritmicamente la coda,sparì nel corridoio.

Il campanello suonò improvvisamente spezzando i pensieri della ragazza,corse ad aprire la porta.-Konnichi waaaa Miyaku-chan- disse Kagome abbracciando l’amica.Entrò in casa,uno spicchio di luce indugiò su una morbida capigliatura scura,dagli stupendi riflessi di seta,i cui riccioli leggeri sfidavano ogni disciplina.

Uno di quei riccioli ricadeva sulla fronte perfettamente modellata,candida e liscia come il volto delizioso che,di tanto in tanto si sollevava serio,pensieroso e un po’ malinconico a scuola.Tra le ciglia brune apparivano allora,profonde e ardenti,due incantevoli pupille di un caldo blu-violetto.

-Ni-haoo Kagome-chan- disse Miyaku stringendosi nell’abbraccio dell’amica.-Mi sei mancata tantissimo-sorrise Kagome.-Anche tu- disse Miyaku spiccando un sorriso,dalle sue labbra rosso porpora.Kagome fece accomodare l’amica sul divano.

-Dopo che ne dici di andarci a prendere un gelato?-propose Kagome all’amica.-certamente- sorrise Miyaku.Kagome sorrise leggermente e fissò malinconicamente un vaso di fiori accanto alla finestra.L’amica guardò perplessa Kagome.

-Dimmi,stai bene Kagome?ti vedo triste- Kagome scrollò la testa –sto benissimo- sapeva di non poter tener nascosto a Miyaku troppo a lungo il suo problema.La ragazza la guardò con aria di rimprovero –sai che puoi dirmi tutto,sono o non sono la tua migliore amica?-.Kagome si arrese e si strinse nelle spalle.

-Vedi…[non posso dirle che insomma ho litigato con un mezzo demone del sengoku jidai mi prenderebbe per pazza] ehm…ho litigato con un ragazzo- L’amica fece un risolino e diede una piccola pacchetta sulla spalla a Kagome.

-Kagome chi sarebbe questo ragazzo? Ti piace? È carino?- Kagome arrossì leggermente.-Ehm,calmati non credo che tu lo conosca ehm…è…un cugino di una mia amica…eh eh…bè…non posso dire che non sia carino…e…bè…non posso dire che un po’ non mi piaccia ma…- Miyaku sorrise.

-La prima cosa che dovresti fare è chiarirti con lui,e sul perché avete litigato.Poi devi dirgli chiaramente cosa provi effettivamente per lui.Se non glielo dici non saprà mai che gli vuoi bene- Kagome sorrise e abbracciò affettuosamente l’amica.

-Grazie,Miyaku-chan sei davvero un’amica speciale-.Le due amiche si guardarono negli occhi e si misero a ridere.

Nel frattempo Inuyasha era uscito dall’hone kui no ido e si era diresso verso l’uscita dell’hokora.Riflettè ancora un po’ prima di andare verso casa di Kagome.[Devo assolutamente scusarmi con lei e…insomma…dirle i miei sentimenti…che per me è speciale].

Inuyasha avanzò con passo deciso verso la finestra del salotto di Kagome e scorse la figura minuta della ragazza seduta.Sembrava stesse ridendo –bè si è ripresa in fretta- l’hanyou incrociò le braccia.Poi picchiettò al vetro della finesta di Kagome.

La ragazza andò ad aprire la finestra –I…Inuyasha?- sobbalzò.Miyaku si sporse per vedere chi era –ehm,Kagome ci sono problemi?- Kagome abbassò con una mano la testa di Inuyasha –eh…ehiii- urlò Inuyasha.

-Ehm…no nulla,puoi aspettarmi qui un minuto esco un attimo ho…dimenticato una cosa in giardino eh eh…- kagome rise nervosamente.Miyaku guardò l’amica perlplessa.-O…Ok-.

Kagome corse in giardino –psssst,scendi di li Inuyasha-,l’hanyou scese dalla finestra.-Ehm…Kagome io…cioè- rigirò i pollici arrosendo violentemente.La ragazza incrociò le braccia –umhpf! Non ho nulla da dirti lasciami in pace vai via- si diresse verso la porta di casa.

-No a…aspetta lasciami spiegare Kagome…credimi io non volevo…- La ragazza diede uno schiaffo all’hanyou –lasciami in pace…- disse con le lacrime agli occhi.-Vuoi farmi soffrire ancora?-,Inuyasha toccò la guancia destra.

-Ma…Kagome…io…sono venuto per chiederti…-Kagome girò i tacchi e si avviò verso casa.- scusa…- disse leggermente l’hanyou arrossendo.Kagome si bloccò,Inuyasha si era scusato? Ma cosa stava succedendo aveva la febbre?

Kagome guardò gli occhi arancio-dorati dell’hanyou,che brillavano alla luce argentea della luna.Sembrava sincero.-e bè…volevo anche dirti che…insomma…io…- l’hanyou arrossì più di prima,le lacrime rigarono il viso di Kagome…[Inuyasha…davvero…ti dispiace?].

Inuyasha girò intorno al discorso più di una volta –insomma io…ti…bè…ti…ti voglio bene ecco- detto questo si girò dalla parte opposta diventando rosso come un pomodoro.Per Kagome il tempo si bloccò improvvisamente,era come se in quell’istante fosse passata metà della sua vita.Arrossì leggermente mentre i suoi occhi iniziarono a brillare.

-tu…mi…mi vuoi…-

-bene- finì Inuyasha.

La ragazza rimase immobile ad osservare l’hanyou che arrossiva sempre di più.In quell’istante il corpo di Inuyasha si illuminò,il suo corpo divenne più debole,mentre i lunghi capelli argentati diventavano color dell’ebano e gli occhi dorati dello steso colore,le orecchie canine scomparvero lasciando il posto a quelle di un umano,i lunghi artigli scomparvero dietro le mani longilinee e perfette.Era tornato umano.Quella era la notte dello Shingetsu quando Inuyasha essendo metà uomo era costretto a tornare umano per una notte.

Kagome fissò sbalordita l’avvenimento a cui aveva già assistito una volta,anche se non era una novità,era sempre uno spettacolo mozzafiato vedere il corpo di Inuyasha che cambiava e diventava come quello di un semplice ragazzo umano.

Inuyasha sbuffò.-Uffa,che palle.Non ricordavo che stasera c’era luna nuova-.I riflessi argentei e bianchi della luna creavano uno strano scintillio negli occhi neri di Inuyasha.Kagome guardò in silenzio Inuyasha,com’era bello umano,non che non fosse bello da hanyou ma,quando si trasformava anche se per una notte,diventava davvero di una bellezza mozzafiato.

Il ragazzo guardò Kagome negli occhi,fissando il riflesso dei suoi occhi neri in quelli castani della ragazza.-I…io…-Kagome non parlò,un nodo le si era formato in gola e le bloccava le parole.I due si fissarono negli occhi ancora per qualche istante.-Inuyasha,ti prego ora io…non posso venire con te vedi…voglio stare con i miei amici la mia famiglia- Inuyasha inarcò le sopracciglia scure,-ma Kagome anche noi abbiamo bisogno di te,non solo per cercare i pezzi della shikon no tama,ma anche perché sei nostra amica e…-kagome sorrise- non sapete quanto vi voglia bene ma…capiscimi Inuyasha,io ho una famiglia e devo stare anche con loro e con i miei amici-il voltò di Inuyasha si rabbuiò –Si ma…per me…io non ho una famiglia e…l’unica persona che ho in questo momento sei…tu…- Kagome fissò gli occhi dell’hanyou che brillavano sotto la luna argentata.

-I…Inuyasha…- era commossa da ciò che l’hanyou le aveva detto,adesso lo vedeva così indifeso,con quello sguardo da cucciolo abbandonato,tutta la spavalderia e caparbiaggine che aveva da hanyou,sembravano essere scomparsi.Sul dolce volto di un Inuyasha ragazzo,umano,fragile come loro.Si rese conto in quell’istante di non provare più semplice amicizia per quella mezza creatura,che tutti rifiutavano fin da piccolo per il suo aspetto di mezzo demone.

Non solo Inuyasha era bello,forte e coraggioso,ma si era resa conto di quanto fosse anche fragile il suo animo,dolce e comprensivo.All’improvviso il cuore di Kagome mancò di un battito,quando lui si avvicinò a lei e strinse il suo corpo a quello di lei,le sussurrò quasi tremante –tu per me Kagome,sei più di un’amica o un “radar”.Tu sei la mia famiglia,l’unica che mi abbia accettato per quello che realmente sono,non mi hai visto come un hanyou testardo e orgoglioso ma come un amico,hai sempre creduto in me e mi hai dato fiducia fin dal primo istante e per questo ti ringrazio- Kagome aveva gli occhi lucidi,stentava a credere che Inuyasha fosse realmente così.

Miyaku che nel frattempo aveva osservato la scena non potè fare a meno di piangere.Il suo cuore era felice per l’amica.Lentamente si diresse verso la porta d’ingresso,scrisse un biglietto all’amica.

“Vivi la felicità che meriti amica mia”.Posò il foglietto accanto al telefono e infilò le scarpe dirigendosi fuori.-Ti voglio bene Kagome,ricordati che ti sarò vicina per sempre-.Si voltò ancora una volta osservando Kagome e Inuyasha,sorrise e se ne andò.

Inuyasha strinse Kagome ancora di più tra le sue braccia,ora ne era sicuro sapeva cosa provava per Kagome.In verità l’aveva sempre saputo ma il suo orgloglio aveva impedito al suo cuore di far affiorare i suoi veri sentimenti.

Kagome aprì gli occhi di scatto,il cuore le batteva forte …[Io…amo…Inuyasha?…]

Fine IV capitolo…

Spiegazione:

Shinidamachuu:sono i serpenti che tengono in vita kikyou,portandole anime.

Eh eh…piaciuta? NO NO NO non vi anticipo nulla.SUSPENCE…anzi vi lascio a questa domanda…secondo voi…Inuyasha…riuscirà mai a dichiararsi a Kagome o…rimarrà per sempre l’eterno indeciso?

^^ e con questo dubbietto vi lascio e vi do un appuntamento al

PROSSIMO CAPITOLO (
Sayoo

Inu-chan

